La Film Commission Torino Piemonte si occupa di documentari 

perché vuole affiancare le energie vive del nostro cinema

“La Film Commission Torino Piemonte si occupa di documentari perché sono un’interessante realtà sul piano produttivo e occupazionale, ma è indubbio che all’origine della scelta c’è anche una precisa scelta di campo. La scelta di lavorare all’interno delle energie vive del nostro cinema, quelle in cui si sperimenta e al tempo stesso si cerca di conquistare spazi di mercato. Perché il cinema è l’arte che nasce all’interno del mercato, e quindi chi aiuta il cinema deve innanzitutto aiutarlo a trovare un mercato, a sviluppare la propria parte commerciale” (Stefano Della Casa, presidente Film Commission Torino Piemonte).

La Film Commission Torino Piemonte a sostegno, dunque, del documentario: quel genere che una decina di anni fa veniva dato per morto o moribondo e che invece oggi mobilita creatività, forze produttive, dibattito, notizie. Che non si accontenta ma elabora, sa raccontare storie e personaggi, non invecchia rapidamente, non si ferma di fronte a niente. Che a tratti si presenta come il genere più creativo del cinema italiano.

~~~~~~~~~

Prima esperienza in Italia di sostegno al documentario per mezzo di un fondo specifico, il Piemonte Doc Film Fund - Fondo regionale per il documentario nato nel gennaio 2007 per volontà di Film Commission Torino Piemonte e Regione Piemonte è strutturato con l’obiettivo di favorire la co-produzione tra soggetti operanti in Piemonte e realtà esterne nazionali e internazionali. L’ottica è quella di professionalizzare e ampliare ulteriormente il settore del documentario in Piemonte, sia nella dimensione artistica che industriale, sia quale stimolo per nuovi autori e nuove tendenze, sia per quanto riguarda il documentario come specifico “mercato” in evidente espansione attraverso molteplici canali (proiezioni in sala, canali televisivi, DVD, Internet…). 

Per l’anno 2008 il Fondo ammonta a € 650.000,00.
La percezione di Torino e del Piemonte è oggi quella di casa del documentario; il suo Fondo ha riscosso un’immediata, straordinaria attenzione da parte dei media, degli addetti ai lavori, dei documentaristi, e ha prodotto da subito un effetto di “chiamata a raccolta” da tutta Italia, testimoniata dai numeri. 
Il Piemonte Doc Film Fund dal 2007 a oggi ha sostenuto – in una delle tre fasi: sviluppo del progetto, produzione o post-produzione - 70 progetti di documentari su 262 presentati, che coinvolgono autori importanti e quasi esordienti, il mondo dell’associazionismo e strutture da tempo attive nelle coproduzioni internazionali, affrontando in modi eterogenei ed originali storie e tematiche diverse, sempre contrassegnate da rigore e urgenza espressiva. 

Sono 14 i film documentari a oggi terminati realizzati grazie al Piemonte Doc Film Fund; ed è motivo di orgoglio che 3 di questi, cui se ne affianca un quarto realizzato con il sostegno di Film Commission Torino Piemonte, siano stati selezionati dai festival  2008 di Locarno, Venezia e Toronto, a dimostrazione della serietà dell’intervento produttivo del Fondo nella selezione dei progetti. 

Si tratta di:  

Rata neće biti! (Non ci sarà la guerra)  di Daniele Gaglianone, documentario sulla Bosnia e le sue generazioni cresciute dopo la fine del conflitto 1992-1995; selezionato nella sezione “Içi  et ailleurs” del 61° Festival del Film di Locarno; (sostenuto in fase di post-produzione).

La fabbrica dei tedeschi di Mimmo Calopresti (sostenuto in fase di produzione) e ThyssenKrupp Blues di Pietro Balla e Monica Repetto (realizzato con la collaborazione della Film Commission Torino Piemonte; progetto nato nel corso della realizzazione del documentario Operai, realizzato dagli stessi registi a Torino con il sostegno del Piemonte Doc Film Fund alla produzione e alla post-produzione).

Entrambi i documentari, dedicati al rogo della Thyssen Krupp, vengono presentati nella sezione “Eventi Orizzonti” nell’ambito della 65. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica.

Di madre in figlia di Andrea Zambelli, prodotto dalla Rossofuoco di Davide Ferrario, sul coro delle Mondine di Novi; dai canti della monda del riso, passando per quelli della Resistenza fino alle odierne suggestioni elettro-folk, di concerto in concerto il documentario racconta e tramanda un pezzo d’Italia e mai sopite idealità. Selezionato dal 33° Festival Internazionale del Film di Toronto, sezione “Reel to Real”; (sostenuto in fase di post-produzione).
E la storia continua…
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